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In evidenza lo junior Sergio Poni nel cross di Volpiano 
Eto •E1 B! i L. p 

• H I 

Coraggioso Franco Fava, ma 
Eric De Beck è imbattibile 

DALL'INVIATO 
VOLPIANO (Torino!, 

5 gennaio 
Si chiama Sergio Pozzi, e 

nato a Piombino il 24 gtugno 
di 18 anni la, e stato campio
ne italiano allievi di cross e 
di maratonina nel '72. Col suo 
cantante accento toscano rac
conta che ama In corsa» cam
pestre e che si dedicherà alle 
siepi. In pista gareggia poco. 
Anche percnè non e — ado
periamo pure questa parola 
— che un autodidatta. Sergio 
Pozzi, 18 anni, esile atleta 
dalla falcata lunga e naturale 
e con una barba rada che lo 
fa appena più vecchio, ha vin
to 1» gara per juntores del 
cross di Volpiano. E abbiamo 
preferito cominciare da lui, 
nel raccontare la giornata. 
perchè sono questi i ragazzi 
che scriveranno l'atletica di 
domani (e, intanto, comincia

no a scrivere qualcosa oggi > e 
perchè ci par- giusto che a 
coraggiosi autodidatti come 
Pozzi vengano crterte le pos
sibilità di esprimersi appieno 
nello sport eh" amano 

A Volpiano pare primavera, 
l 'erba del prato-teatro della 
corsa e soffice, c'è parecchia 
gente attenta, c'è anche la 
banda municipale. Gabriella 
Dorio, iscritta all'ultimo mo
mento, viene a rendersi conto 
della sua consistenza e della 
consistenza di certe ambizioni 
che dovrebbero trovare margi
ne al Cross delle Nazioni e ai 
campionati europei per junlo-
res, Vince facile la sua Rara, 
senza impegnarsi si fondo e 
.^mentendo coloro che la vo
levano noti bene in salute. La 
piccola vicentina (10 anni a 
giugnoi M propone, cosi, co
me l'erede di Paola Pigni. 

Il clou della giornata e le
gato, naturalmente, alla prò. 

va maschile dei seniores E' 
assente l'inglese David Black 
che si è fatto male In alle
namento, e al suo posto ga
reggia un ventunenne studen
te di filosofia, politica ed e-
eonomia dell'università di Ox-
lord di nome .lulian Goater. 
Si tratta eli un ragazzo ec
cellente che vanta un I3'3R" 
sui 5 mila metri di tutto ri-
spetto. Il favorito è Eric De 
Beck, vincitore, u Monza, del
l'ultimo Cross delle Nazioni. 
Franco Fava, in ottima forma, 
viene a proporsi come l'al
fiere dei nostri colori. 

De Beck non smentisce 1 
pronostici e, reso ancor più 
sicuro di sé dall'assenza del 
migliore dei britannici, passa 
'i guidare fin dal primo giro. 
Si forma, sotto In spinta del 
belga, un gruppetto con Fava, 
barcone, Tomasim, Goater e 
Tngg. Quest'ultimo è un in
glese di alto lingnaggio. me
daglia d'argento ai campionati 

europei, vincitore di un Cross 
delie Nazioni Al quinto giro 
si ritira e fa perdere una 
scommessa al vostro cronista 
che lo vedeva vincitore. Al 
penultimo giro De Beck e Fa
va fanno 11 vuoto Po: l'ere
de di Gaston Roelants (e che 
sia l'erede di Roelants lo so
stiene monsleur Declerc, gran 
santone del cross belga) acce
lera e per Fava non rimane 
che l'onore della seconda 
piazza. Ha battuto gli ingle
si, comunque, e non è cosa 
da valutare poco. Degli altri 
italiani vrt ummirata la pro
va di Tomusim (quinto) e 
di Zarcone (sesto). Ai due ra
gazzi manca la convinzione 
che manca al nostro cross. La 
Fidai ha comunque detto (per 
bocca di Augusto Frasca, ca
po ufficio-stampa) che l'anno 
prossimo si comincerà a no-
vembre. Ci crederemo quan
do avremo toccato con mano. 

Gli organizzatori sono stati 

bravissimi e le gare sono fi
late via lisce lisce II Pie
monte si sta avvicinando a 
grandi passi alla Lombardia 
e annuncia, (manto, un'ultra 
grande manifestazione II iti 
marzo a Camelli si disputerà 
il Trofeo invernale di marcia 
con la partecipazione di tutti 
I migliori di tutte le catego
rie. Non potrà che essere una 
altra bella festa. Anche se so
no feste, queste, che vanno a 
mettere 11 dito in due delle 
piaghe delln Fidai' il cross, 
appunto, e la marcia. 

Remo Musumeci 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1. 
Eric De Beck (Bel) 32'19"2, 
2. Franco Fava 32'25"n, 3. Ju-
lian Goater (Ingh.) 32'28"6, 4. 
Rombaux (Bel). 5. Tomasini, 
h. Zarcone, 7. Feldmann 
(Svi.), 8. Bicourt (Ingh.), 9, 
Tentorlnl, 10. Ruedysedjeur 
(Svi.). 

Basket: la Mobi.quattro ipoteca l'ingresso nel torneo finale 

Sconfitto il Sapori di misura: 76-71 

Per i milanesi 
due punti d'oro 

Molti gli errori dei senesi oltre all'arbitraggio casalingo 

I milanesi hanno condotto per tutto l'incontro 

Innocenti in cattedra 
contro la Brina (83-78) 

Decisivo Ir prestazioni dì Kim Hughes e di Brumatti 

MOBILQl'.VrTKO: Ornati V.\. I » . 
Paprtli, (.IrolUI (8), (.uldall (2). 
Wronr-Hl et), Jura (23), Roda 
(IO), Crippa («). (Irritati fi. (14). 

KAPOK] : Semi (J>. Vrancrarhlni 
Iti. Barlucchl (14). Giiularlnl 
<2). JonbMOti (20), Bovonr ( l ' i ) . 
Conmrlll Ib). 

ARBITRI: MartoUnl r Fiorilo, di 
Roma. 

MILANO, 5 gennaio 
« Casalingo » In gergo spor

tivo solitamente significa un 
arbitraggio a favore dei pa
droni di casa. La Mobllquut-
tro, che oggi ospitava il Sa
pori, ha cortesemente ringra
ziato per il trattamento rice
vuto e ha vinto 76 a 71. 

Ora, va detto che 1 milane
si hanno approfittato di tutto 
e questo e da ascrivere a lo
ro merito. Non sempre si e 
capaci di vincere nonostante 
le direzioni di gara favorevo
li. I senesi hanno commesso 
numerosi errori, soprattutto 
nei tiri liberi, 9 su 20. e gli 
esterni, Cosmelli (disastroso), 
Franceschlni. Sensi e Giustan-
ni, non hanno certo giocato 
bene. Nel momento decisivo 
della gara non hanno avuto 
ia pazienza necessaria di cer
care i loro pivot: a volte han
no tirato da posizioni sbaglia
te, altre volte hanno cercato 
passaggi impossibili. Bovone 
e stato impreciso da fuori e 
da sotto ha preso diverse bot
te. L'unico dei senesi di cui 
non si può dire nulla è Jons-
hon: 26 punti, con 11 canestri 
su 12 tentativi, I l rimbalzi, 3 
palle recuperate. Per Barluc
chl va fatto un discorso a 
parte: a 35 anni ogni cosa nor
male diventa eroica, per cui 
quando segna due o tre ca
nestri, magari contro la sua 
ex squadra, si esalta e non 
ragiona più. Grazie a lui il 
Sapori ha anche recuperato 

10 svantaggio dell'inizio del 
secondo tempo, ma ha anche 
buttato vìa almeno due con
tropiedi importanti. Cardatoli, 
gran stratega della panchina, 
quando Ja squadra ha avuto 
bisogno di giocare con mag
gior cervello ha chiesto il 
cambio, st è diretto verso 
Barlucchl. l'ha baciato e l'ha 
messo a sedere. Poi perù tut
to è rimasto quasi come pri
ma. Insomma, nel bene o nel 
male, i senesi non hanno a-
vuto la forza necessaria per 
superare l'handicap dell'arbi
traggio, sono stati mollicci in 
difesa (16 rimbalzi offensivi 
conquistati dalla Mobllquat-
tro) e in attacco non hanno 
sfruttato a dovere ì suol due 
lunghi Bovone e Jonshon. I 
milanesi, invece, grazie alla 
gentile concessione del due 
arbitri. Martolini e Fiorito 
( per 1 quali, a parte ogni con
siderazione circa l'influenza 
sul risultato, bisogna dire che 
sono stati scandalosi per l'in
capacità di fondo dimostrata 
e quindi speriamo di non ve
derli più) hanno avuto un 
Jura in permesso speciale. Lo 
americano e stato stupendo 
per come ha capito l'antifo
na. Ha lottato, ha difeso, ha 
picchiato (abbastanza) e ha se
gnato anche tanti punti. Ha 
fatto tutte queste cose con 
estrema intelligenza e classe. 
Ha giocato per due america
ni (qualcuno sussurrava di 
aver visto addirittura 12 falli 
di sfondamento) e la sua pre
senza in campo per 40 minut: 
e stata decisiva. 

Accanto a lui bene la fa
miglia Gergntl, buono Roda 
con i suol tiri dalla media 
distanza, efficace Cappa in 
difesa. La cronaca della par
tita ha visto le due squa
dre punto a punto dall'Inizio 
alla fine. Il break decisivo e 
avvenuto a due minuti dal 
termine, quando sul punteg
gio di 72 a 71 per i milanesi, 
il Siena ha buttato via un 
pallone, ha avuto un palo di 
decisioni arbitrali contrarle e 
si e deconcentrato. I milane
si hanno segnato con Jura e 
Roda e hanno vinto ribadendo 
11 concetto che il fattore cam
po è pur sempre un elemento 
della gara; concetto comun
que che H Slena conoscono 
benissimo. 

Silvio Trevisani 

L'Alco sconfitta par 113-71 

La Forst 
autentica 
macchina 

da canestri 
PORNT: Ylctirithrl (IJ>, Drilli Ho. 

ri Ci6>, Farina (4). Lirnhard 
(IH). Canclan. Recalcati CO). 
Canini (4). ftlanorati (32), Br-
Mla (3), Tombolalo <4). 

ALCO: Ite Vrlo» (3:11. Cafllcrla 
(I). Orlandi, Biondi, llrnevrill 
(!)), Giauro (9), Viola (4), De-
wtuK |2). 

ARBITRI: Burcovlch (Venula) e 
Bollar! (Mr»ilna). 
NOTE spettatori circa tremila, 

nessun uscito per 5 talli: tiri 11-
bori Fom 17 su 24, Alco 11 su 18. 

SERVIZIO 
CANTU', 5 gennaio 

Anche centro l'Alco la Forst. 
autentica macchina da cane
stri, ha tatto suo l'incontro 
superando per la settima vol
ta, il tetto dei 100 punti (113-
71). Il risultato parla )ln trop
po chiaro. Forst-Alco è stato 
un incontro a senso unico che 
ha visto i canturini di Arnal
do Taitrisano giocare un ba
sket molto piacevole. Da dire 
che la capoclassitìca avrebbe 
potuto concludere il match 
con un risultato ancor più al
tisonante; solo che Marzorati 
e compagni, in vista dell'im
pegnativo confronto di dome
nica prossima coi l'Innocenti, 
invece di infierire, hanno pre
lento far gioco e «registra
re » un po' la difesa. , 

Oggi una grande prova l'ha 
/ornila Della Fiori (26). gioca
tore di classe e d'esperienza. 
Più che positiva anche la pro
va dì Marzorati (22) che ha 
giocato l'intera ripresa e me
tà del primo tempo ad un rit
mo davvero fantastico. 

Bob Lienhard ha siglato 
sedici punti ed ha control
lato molto bene De Vrles. lo 
straniero dell'Ateo che nel pri
mo tempo ha segnato sola
mente li punti. Poi nella ri
presa su De Vrics è andato 
Tombolato e le cose sono leg
germente cambiate. 

Taurisano. oggi, ha fatto gio
care anche i baby: Gattini, Be-
retta e Tombolato. Del tre 
quello che ha convinto di più 
e stato Beretta. 

Dall'Ateo, fallimentare nel ti
ro, ci si attendeva qualcosa di 
più. Ntcollch a fine gara dice
va arrabbiassimo che t suoi 
non avevano per nulla rispet
tato le ii consegne » Da De 
Vnes. nonostante t suoi 33 
punti, ci si aspettava qualco
sa ril più 

Forse lo straniero dell'Ateo 
non ha reso al massimo pol
che i suoi due «gregari» Giau
ro e Fabrls erano in giornata 
no 

Pino Beccaria 

RISULTATI 
IljnlvDuco J.l-84 Iiii.ocdiii-'Brl-

ni» tu-;*: Cunon.'l'ue 8<Ml?: Mobil-
riutittro-Saipnrl Tli-tl; Nlnudynr. 
ÌÌÌV m-T:; Furnt-Alco 113-71; Brill-
MiulUero «O.K.. 

CLASSIFICA 
torsi HI: Innocenti 30: lini» :*; 

Sinudvne 22; Sapori e Mobllqual. 
Irò 20: Brina 18: Alco 16: Canon 
11: Snaldrro r Brill 13: IBP »: 
Duco 4: Fate 3. 

SERIE A - GRUPPO 2 
l.lo*d-Au*onla 114.(12: Maxmoblll-

Rondine HT-tS; Jolly'Prandonl 1*. 
Ili: Morelli.l'imi Inox 7i-«B: Sa-
cla-°Brhidi»l li-li. 

CLASSIFICA: Jollv 1(1: Suda lt: 
Masmoblll 12: Pinti Inox. Umidii»-
•• Morelli 11). 1,1 b. Brindisi X: I.linci 
li, Ausonia 4, Prandonl 0. 

Superato la Duco 91-Ì4 

AH'Ignis basta 
il solito Morse 

DICO: Berlini (10), «julntavalli-
(2), Dalla Coni» (14), (Mollili 
12). Borihrlto. Vlllalta 127). 
Meier (20), Buizavo, Oravis, De 
Stefani. 

IC.NIS. Ilusconl (»>, Itlnl, Clinico, 
Salianeschi, Zumila (19), Morse 
(44), Ossola (4), Cari-aria, Bis. 
son (16). 

AIIB1TRI: FUIpponr e l'Imo, di 
Roma. 
Non-:: pubblico 3300, usclll per 

cinque talli nel secondo lempo al 
r Cedollnl, al 1:' Berlini, ni 10' 
MHrr. al 18'30" Zanniti. Tiri il-
beri 10 su Ili per la Duco; 13 su 
l(i per l'Ilenia. 

SERVIZIO 
CASTELFRANCO VENETO, 

5 dicembre 
iRnts r Due», mitici ila diu

rna Idi cUmoroK*mcntf falliti nette 
giorni fa, rUpettlvit mente » Men» 
e u Napoli, hunnu ()« . cercato di 
darci sotto per far*, perdonare 1 
peccutuct'l comiiwotl... r poiché 
battaglili c'è «tati* davvero, ad en
trambe nono rlnvwte Ir- colpe. 

Tutto qufito. owliimente, al di 
fuori del risultato odierno MOIL 
tato In iwrtenu, ciacche dit una 
Duco che non dispone di un col* 
tettlvo prec Itameli le contante e rn-
butto, soprattutto » raumt della 
lunga Indisponibilità di. Grncft e 
della discontinuita d> rendimento 
di un Meier che, in verità, ci ap
pare ormiti piuttosto modello ri
spetto aie II altri americani calati 
In Italia, non ci HI potetti atten
dere miracolo alcuno. 

Vlllalta e compagni hanno quin
di tentalo di contenere la nconflt* 
tu nel limiti più onorevoli possi• 
hili, partendo aiutai ben» « mei* 
tendo anche In difficoltà 1 lombar. 
di che, avvuntajrjciatl dalla loro mi. 
gli ore lmpoHta7lone offensiva te
nevano si la testa, perù M'tiza di
staccarli di molto. Al 5' li punte*, 
telo, scarno In verità per l'accorta 
difesa da entrambe le parti era di 
8-3 per 1 campioni, I quali con 
giudiziosi) attenzione cercavano di 
ecnnomlzziirc la loro fatica e per 
non spomparsl troppo, manteneva
no le distanze: ni 10* 27-'!0, al 15' 
:i;-32, per finire quelito primo tem
po in teata: 49-10. 

Nella ripresa la Duro miglior»* 
va le HUL' iniziati*, e di attacco al 
punto che riusciva a ridurre le 
distanze, tanto è vero che ni l'i' 
due soli canestri CO-72) 11 divide
vano dagli uomini di flamba, i 
liliali, senza Meneghin, hanno ac
cusato la loro vulncrnhlllta. 11 lo-
devolisnlmo accanimento del ve
neti era pero sistematicamente 
•• freddalo » da un Morse mostrilo* 
HO e da uno Zanatta di appoggio 
nttrettanto valido. 

Le proderze (Inali dt Vlllalta, 
Mi'tcr t* colleghi erano eroiche si 
ina non sufficienti per rovesciare 
la situazione. 

Amara befana per la Duco, ma 
non troppo splendida neppure per 
l'Igni» che non ha ancora rltro* 
tato tutta Intera la sua persona-
Illa. Arbitraggio alquanto Infelice. 

Mar ino Mar in 

La spunta il Brill 90-83 

Alla Snaidero 
non basta 
McDaniels 

BRILL: Ferrilo (20), Serra (12,. 
Nlr/u <M, !>e fiossi (3). Lucurel* 
li (14), Sutter (34). Non entrati 
Vinetti, Mastio, Mii\la, Vascel-
larl. 

SNAIDKttO- Melllla <H), l'irle <tt). 
(.Unno (IO, Natali (4), .Mal«no
li (10), McDaniels (4 '̂t, Paschi-
ni (2). Non entrati Cagnazzo e 
Delle Vedove. 

Aldil'ini: «ignori \Itolo e Morelli 
di l'Isa. 
NOTE: inciti pei cinque falli 

Pechini e Mellita Tiri liberi per 
l! Brill 14 su IH pei la Simulerò 
u su Ut 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI '> lienntlio 

l'ìnulmente anche a ('uitlUiri M e 
UMO del buon hiisket Kiuno di 
fi rune due elei use, due squadre 
iHKltute fuori maltempo dulia lotta 
pei l'ammissione ni nirotic dello 
scudelfo, ma fhe nutnvuno. all'Ini 
zio. fondute sper.m7e di pui£/m 
mento. Ne e usuio un incontra 
corretto, piuievole sotto il profilo 
spettacoli!le e piuttosto Misto su 
quello tecnico 

Un incontro che se pur condot 
to qunsi tnt eminente dui Brill 
(solo u] VA' della ripresi) la Snai 
dero è pussatu in testa t»t»fWi>, e 
Ciluto quaal sempre sul filo del 
l'equilìbrio. L'ha spuntata merita 
tumenia U Brill dimostrandosi pai 
squndru Tra i friulani ha gtgan-
te agiato McDaniels (42 punti v .se
dici rimbalzi) ni quale Sutter ha 
risposto da pari tv pari per tutto 
il primo tempo. 

AI 3' della ripresu Landu ha 
mandato In campo Lucarelli al po
sto di Nizza ed il lungo del Brill 
lui infilato unti serie di canestri 
ui su 8 hi sua percentuale) strap
pando i calorosi upptuust del puh-
blico 

Regolo Rossi 

Sìnudyne-IBP 93-77 

McMillen 
aggiusta la 
situazione 

MNL'DYNIC. Alhonko Hi, Valen
ti, Anione!U (ti). \ lolaiite. Ke* 
iiflll e»), Uonamlco H) McMil
len (41), Serafini (33), Tom ma • 
sin), Uertolotll (lfl) 

JBP: Querela (15). Marcuccl (4). 
Lanari ( l t ) . Tornassi < I). Ka* 
go (4). Corno (II), Malachln 
(3), Fossati (12). Sorenson (10). 
Kumlerf rauco. 

AKIllTItl: Campagnoli!' e Mini Iella 
ili Napoli. 
Tiri liberi *ì:t su ?X (S) ll> su 

Vi (1); usciti per 3 falli: s.t. H' 
Mnluchln, 14' Serafini. IT' Kagn. 
IH' Uertolotll, l<>' Lazzari, 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, S gennaio 

L'esito del match min era in 
discussione, ed Infatti In Mnwhne 
da \ luto anche se li» nv uto ('imi-
elle affanno jir.uìh» e neliu prima 
parte del secondo tempo (risul
tato finali1 't'E u 77), si wilcta 
piuttosto \edere qualche schema 
che l'allenatore Peter son ha hi 
piogeno «I i attuare mercoledì a 
Leningrado nel mutili di «(oppa 
delle t-oppe ». A pili riprese Im 
messo In campo un quintetto di 
lunghi, ma I risultati non sono sla
ti troppo confortanti anche perche 
qualche elemento ni e Impegnato 
con moderazione, ' 

Tiene d et n rosa mente t'IBP all'ut-
\!o: ul "' 1M2, poi la Shiuihne 
allunga e guadagna un chiaro van
taggio: 50-3« al termine del primo 
tempo (con McMillen rea tizia ture 
di 36 punti). Nella ripresa la di* 
fesa della Sinudvne si fa « alle* 
gra » e Sorenson, Quercia e Fos
sati portano sotto la squadra ro
mana. A meta lempo tiU-GO per 1 
bolognesi che \edono ulteriormente 
diminuire 11 loro vantaggio: (HMJ4. 
A questo punto prima Rertolottl 
poi McMillen aggiustano la situa* 
/Ione per la Sinudvne the ".Ilice 
hi tranquillità. 

f. V. 

BRINA: Laurlikl (32). Vrndrminl 
(8). Gennari (17). Certuni (li), 
Muinl (17), Stagni (2), Altobelll, 
/Rmpollnl, Baatlanonl, Slmronl. 

INNOCENTI: Idilli («). KrumaUl 
(19), Hiuthni (32), Ferrarmi (10), 
Baririrra (8), Bianchi (S), Saba, 
tini, Vrcchlato, Borlrnchl, Frali. 
ceMcato. r 

ARBITRI: Baldini di FJrrnzr r<t 
Kkixmlto di Napoli. 
NOTE: usciti por cinque fallì 

Iolllm o Luurlakl. Tiri Ilrjeri In. 
nocenli 9 su 14, Brina 13 su 21. 

SERVIZIO 
RIETI, 5 Eennalo 

Presto o tardi la Brina do
veva pur pagare la prolungata 
perdurante negligenza, oltre 
che la presunzione di voler 
giocare senza una adeguata 
preparazione atletica e rinun
ciando per di piti ad una dire
zione tecnica che sapesse 
uscire dal livello del risapu
to, cioè della mediocrità. Dal 
e dal, con l'Innocenti ci ha la
sciato le penne. A nulla sono 
valsi il cuore di Cerioni o di 
Gennari, nò il « cecchlnaggio » 
di Lauriskl: troppo poco per 
fermare 1 milanesi che sono 
stati per l'intera partita una 
fantasmagorica girandola. La 
Innocenti si è mostrata squa
dra ricca di inventiva nel-
l'impostare precise e costrut
tive azioni individuali e nel 
saperle collettivamente « rac
cogliere » per trasformarle 
in spettacolari azioni di vit
toria. 

E' naturale (ed anche giu
sto, dal punto di vista criti
co) che gli errori «voluti» 
presto o tardi si paghino. Met
tiamo da parte le emotività 
di campanile, giusto e com
prensibili quanto si vuole, an
corché non sempre opportu
ne ai fini della obiettività nel 
valutare le cose. La Brina è 
priva di due elementi fon
damentali: uno schema stra
tegico di gioco adeguato nei 
contenuti al tipo di campio
nato che sta affrontando e di 
una preparazione atletica. 

Lo schema fin qui portalo 
avanti dalla Brina poggia sul
la coscienza di essere una 
squadra soltanto basata sugli 
« esterni », con un pivot (Ven
demmi) che possiede esclusi
vamente la caratteristica del
la lunghezza e con un play
maker (Gennari) soffocato in 
un ruolo che comprime la sua 
personalità atletica i adatta 
più ai ruoli d'ala). 

Questo schema che costrin
ge i giocatori al tiri da me
dia distanza, non poteva a 
lungo reggere: era uno sche
ma « riduttivo » e che obbli
gava ad un gioco « spezzato » 
e monco, non sviluppandolo 
nell'area del cesto, dove la 
stessa psicologia e la stessa 
logica tendono a coagulare lo 
interesse del gioco oltreché il 
livello della tensione sporti-
vii. E ciò naturalmente portu 
va alla obbligata esaltazione 
eli un Masinl. dalla violenza 
Krossoluna e che confonde 
troppo spesso lo scontro alle-
tlco con 11 deliberai u placa'; 
Klo 

Con l'Innocenti la Brina non 
ha retlo Ut squadra milanese 
l'a fatto « saltare » tutto, an-
( he qualche illusione. Oltre-
mito questa e stani una par
tita « pedagogica » ha ins*>. 
unato come st deve condurre 
una squadra, come si può con
durre una parlila permanen
temente marcando « a uomo » 
e vanificando gli « schemini » 
da circolo parrocchiale L'In
nocenti e stata forte soprat
tutto nel playmaker Brumatti 
i un fascio di volontà sempre 
presente, unu inesnuribiie sor
gente pneumatica), nel pivot 
Hughes (che ha insegnato co
me il pivot non debba essere 
soltanto « lungo » ed ingom
brante, ma debba avere 'a 
mobilita e la capacita della 
difesa-attacco), e un Bianchi 
(1 cui cesti sono stati tempo
ralmente risolutivi). La Bri
na si e difesa come ha potu
to e come ha saputo, ma (ad 
eccezione di pochi secondi) è 
stata sempre e malamente 
« sotto ». 

a. f. m. 

Bilancio della vetturetta dopo la vendita di 400 mila esemplari ji 

Una nuova Autobianchi «A 112» jj 
Tutte ora portano 5 persone 
I l nuovo model lo è la « Abar th 70 HP » - Le caratter ist iche e le prestazioni - Gl i aggior- . ' 
namentì appor tat i a l l ' in tera gamma I* 

La Autoblanchl «A112w rtalla varatone « Elagant ». SI nolano 
I gruppi ottici poatanorl di maggiori dimansioni • la nuova 
mostrina par lo «carico aria. 

Il volante a 11 cruscotto della «A 112 Abarth 70 HP ». La nuova 
disposizione degli strumenti supplementari ne rende più agevole 
il controllo. 

Nuova evoluzione della 
Autobianchl « A 112 », a cin
que anni dalla prima com
parsa sul mercato di que
sta vetturetta che aveva in 
un certo senso anticipato 
la formula della « auto com
patta » a due volumi e che 
era andata via via affer
mandosi (ne sono state già 
vendute 400 mila) con mo
delli sempre differenziati, 
ferma restando la imposta
zione di base. 

Oggi la Casa di Desio non 
solo estende la gamma del
la « A 112 », offrendola an
che nella versione Abarth 
« 70 HP », ma presenta le 
vetture rinnovate soprattut
to per quel che si riferi
sce alla capacità di traspor
to persone (che passa da 
quattro a cinque) e alla ca
pacita di trasporto di cose 
(che passa, per le vorslonl 
uso promiscuo da 300 a 330 
kg., oltre il conducente). 

Grazie alle modifiche ap
portate, il peso a pieno ca
rico diventa di kg. 1070 per 
la «A 112 normale», di kg. 
1075 per la «A 112 Ele-
gant» e di kg. 1100 per la 
«A 112 Abarth». 

Con le nuove varianti 
viene modificata, anche se 
Impercettibilmente, l'esteti
ca esterna della vetturetta, 
soprattutto in virtù della 
nuova mostrina per lo sca
rico aria dall'abitacolo — 
che consente anche un più 
rapido ricambio — e dei 
nuovi gruppi ottici poste
riori. Questi ultimi, più am
pi e funzionali del prece
denti, nelle versioni « Eie-
Kant » e « Abarth », portano 
incorporati due fanali per 
la retromarcia. 

Nell'interno si notano le 
nuove Imbottiture degli 
schienali e del sedili ante
riori della « A 112 Norma
le » e della « Elegant » — 
con possibilità per questa 
ultima di montaggio di pog
giatesta — e le combina
zioni interne con nuovi co
lori. Rivestimenti dei sedi
li in velluto e finta pelle 
vengono ora adottati per la 
«A 112 Abarth» In edizio
ne monocolore. Nuovi co
lori sono stati pure adot
tati per il rivestimento In
terno del padiglione. 

E' stata inoltre rivista la 
plancia e per la «A 112 
Abarth » questa alloggia ora 
la serie di strumenti sup
plementari, che nel model
li precedenti erano instal
lati sulla consona centrale. 

Un nuovo volante a tre 
razze, di diametro minore, 
e stato inoltre adottato per 
la « A 112 Elegant ». 

Naturalmente le innova
zioni maggiori riguardano 
la «70 HP». 

La sigla « 70 HP », un di
verso terminale del silen
ziatore di scarico, il volan
te Abarth a due razze con
traddistinguono a prima vi
sta il modello dalla versio
ne « 58 HP ». 

Anche per nuesta versio
ne sono previste nuove com
binazioni di tinte degli in
terni, con possibilità di di
sporre di rivestimento dei 
sedili in velluto e finta 
pelle. 

Per quanto concerne gli 
organi meccanici le diffe
renze riguardano esclusiva
mente il motore, la frizio
ne, il filtro di aspirazione 
ed il silenziatore di scarico. 
In particolare sono variati, 
oltre agli stantuffi, l'albero 
a cammes — che presenta 
nuovi profili — le bielle ed 
il coperchio testa cilindri 
che fa corpo con 11 distan
ziale del carburatore, rea
lizzato m fusione di lega 
leggerli Nuovo e 11 coper
chio del filtro aria, cosi co
me tutto il sistema di .sca
rico. 1 quattro tubi che par
tono dalla testa cilindri si 
c'ingiungono dapprima due 
a due per confluire In ima 
unica tubazione orizzontale 
nella quale sono inseriti 
due silenziatori 

Rispetto al modello da 
« 5K HP » si nota che per 
la « 70 HP » l'alesaggio del 
cilindri e stato portato da 
ii5 a 117.2 mm., la cilindra
ta e passata da 9«2 a 1050 
ce , il rapporto di com
pressione e passato da 10:1 
a 10,4 : 1; la potenza massi
ma di 70 CV viene sempre 
realizzata ad un regime di 
u'600 girl il minuto. Lu cop
pia ma&sima, che sulla « 58 
HP» è di 7,5 kgm. a 3800 
giri, passa sulla « 70 HP » 
a 8.7 kgm a 4100 gin. 

La maggiore coppia mo
trice, presentante andamen
to alquanto piatto, e la mag
giore potenza consentono 

un sensibile incremento del
le prestazioni sia per quan
to concerne la velociti che 
l'accelerazione. La velocità 
massima per la «70 HP» è 
infatti di 160 km. orari con
tro i 150 della « 58 HP ». La 
vetturetta copre 1 400 me
tri con partenza do fermo 
in 18 secondi e impiega so
lo 33,5 secondi per coprire 
11 chilometro con partenza 
da fermo. 

Circa 1 consumi e da evi
denziare, nel campo medio 
di utilizzazione, una apprez
zabile diminuzione. 

Malgrado le aumentate 
prestazioni, 11 sistema fre
nante della versione « 58 
HP » ha dimostrato la sua 
piena rispondenza anche 
per la versione « 70 HP » e 
non e risultato neppure ne
cessaria una variazione del
le sospensioni che continua
no ad assicurare, unitamen
te ad un buon confort di 
marcia, la migliore tenuta 
di strada. 
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I Mdlll delta «A 112 E)*gant » con fa nuova imbottitura. I pog
gia tetta tono ottenibili in opzione. 

Il futuro dei trasporti su rotaia all'esame dell'UIC 

Entro il 2000 nuove linee 
ferroviarie per 3 mila Km 
Convogli a 300 ch i lomet r i o rar i - Negli u l t im i dieci anni i l traff ico 
viaggiator i è aumentato del 15 per cento e quel lo delle merci del 
31 per cento 

(1 LI ANNI tra il 1985 ed il 2000 sa-
-f ranno caratterizzati da profonde 

modifiche nel sistema ferroviario 
europeo. Tremila chilometri di nuove linee 
— e tra queste la «direttissima» Roma-
Firenze, che, peraltro, sarà completamente 
operativa prima del periodo indicato, la 
Hannover-Gemunden, la Kattovice-Varsa-
via, la nuova linea del Gottardo e del 
Brennero — consentiranno una notevole 
contrazione dei tempi di viaggio. L'auto
mazione e l'elettronica, l'estensione del 
« blocco automatico » e della « ripetizione 
dei segnali in macchina », l'installazione 
di nuovi terminal» faciliteranno l'esercizio. 
I 200 km/h — massima velocita possibile 
sulla rete esistente — saranno stati supe
rati. Ciò anche grazie a nuove tecniche 
per la trazione, in materia di frenatura 
e per la captazione della corrente. 

Il tutto" è analizzato nel rapporto « Prl-
| mo contributo alla definizione dell'Imma-
I ginc delle ferrovie dell'avvenire », all'esame 
| della « Commissione ricerca e prospettiva » 
j dell'UIC (Unione internazionale delle fer-
i rovie). 
i II documento, oltre a rappresentare il 
t punto di partenza per alcune soluzioni 

ritenute di Importanza fondamentale per 
! lo sviluppo del trasporto su strada ler-
1 rata (mediante l'Integrazione tecnlCB, ope-
1 rativa e tarmarla con gli altri modi di 
j trasporto), comprende un capitolo dedi

cato esclusivamente alle merci. Per queste 
i ultime st ipotizza una ulteriore semplifi

cazione delle formalità doganali e l'entrata 
; in servizio di numerosi treni diretti, con 

conseguente riduzione dei costi, 
Sia per le merci che per i viaggiatori 

il futuro sarà caratterizzato: 

O da un aumento, una differenziazione, 
una internazionalizzazione della do-

I manda, accompagnate da un perfeziona-
i mento della qualità dell'offerta, 

0 da una evoluzione della natura dei 
traffici: 

O da un'offerta sempre più diversifi
cata, nel quadro di una politica glo

bale dei trasporti, che tenga conto delle 
peculiari caratteristiche di ciascun vettore. 

ì Per sostenere la competizione con lo 
aereo sulle distanze sino n 600 km — sulle 

quali la strada ferrata risponde in note
vole misura alla domanda dei viaggiatori 
— occorrerà realizzare una velocità com
merciale media tra 1 200 ed 1 240 km/h. 
Questa velocità commerciale — secondo 
i tecnici — postula una velocità massima 
di 300 km/h (mediante la costruzione di 
nuove infrastrutture), che consentirà anche 
la realizzazione di partenze cadenzate e 
collegamenti intercity sempre più fre
quenti. 

Sulle distanze sino a 1.500 chilometri 
si cercherà di organizzare altri treni not
turni, circolanti fra le 18 e le 10 del mat
tino successivo, ed aventi In composizione 
carrozze concepite in modo da favorire 
al massimo il riposo fisiologico (sospen
sioni, insonorlzzazloni. assenza di vibra
zioni, condizionamento dell'aria). 

Formule standardizzate saranno esami
nate in sede internazionale (con esten
sione delle tariffe tutto compreso) anche 
in materia di treni con auto al seguito. 

I L RAPPORTO fornisce una serie di sta
tistiche sulla situazione attuale di 25 
amministrazioni europee aderenti alla 

UIC. 
La relativa rete è formata da 255.000 

chilometri di linee e serve una popola
zione di oltre 450 milioni di persone. Solo 
il 30» n della rete è a doppio binario. Le 
elettrificazioni raggiungono il 28» o. La 
velocità massima possibile va dai 120 ai 
200 km/h. 

Nel 1973, la trazione elettrica ha assor
bito il 56.8» o del traffico totale, contro il 
31,7% della Diesel e l'll,5«o di quella a 
vapore. Nello stesso anno le reti europee 
dell'UIC hanno trasportato più di 7,3 mi
liardi di viaggiatori (34(5 miliardi di viag
giatori-chilometro) e 2.7 miliardi di ton
nellate di merci (588 miliardi di tonnel
late-chilometro). 

Negli ultimi dieci anni le prestazioni 
del traffico viaggiatori sono aumentate 
del 15» » e quelle del traffico merci del 
SI per cento. 

Tre milioni di dipendenti rappresen
tano il totale generale del personale. 

La ferrovia ha assorbito il 40" u del 
traffico generale delle merci. 

Erano state costruite dalla Leyland australiana 

Non scenderanno mai in strada 
cinquanta berline tipo «Mustang > 
La crisi economica ha consigliato di distruggere le auto già pronte - Se ne 
salveranno tre che diventeranno pezzi da museo 

La Leyland australiana ha 
deciso di distruggere 47 au-

i tomobili fabbricate nel mas-
I simo segreto e del valore 
i complessivo di oltre 150 mi

lioni di lire. 
Le macchine sono state 

I smantellate nonostante il 
[ fatto che vi fossero perso

ne che avevano già preno-
I tato le vetture ed erano di-
i sposte u pagare fino a lo 
i mila dollari australiani per 
| esemplare. 

Il direttore delle vendite 

della grande casa austra
liana. John Cay, ha detto 
che le 47 macchine appar
tengono ad un gruppo di 
30 berline tipo « Mustang » 
che la Leyland progettava 
di lanciare sul mercato au
straliano. I piani relativi 
ad una produzione In serie 
della vettura sono stati ab
bandonati in seguito ad una 
drastica ristrutturazione del 
complesso decisa per !nr 
fronte alla crisi economica. 

Il nuovo modello top se. 

cret chiamato « Forza 70 » 
era in lavorazione da sette 
anni. La Leyland ha deciso 
di distruggere le 47 macchi
ne invece di venderle, per
che non sarebbe stata in 
grado di assicurare per il 
futuro le parti di ricambio. 

« E' un peccato — ha 
detto Cay — ma ormai la 
decisione e presa. Le tre 
auto rimanenti non scende
ranno mal in strada, ma di
venteranno ->ezz! da mu
seo » 
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